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CRONACA NOSTRANA.
Ne He sue sedute del 2 e 3 dicembre il Gran Con-

siglio del Cantone Ticino ha discusso il messaggio
governativo concernente cosGGisicme delZa " Yen-
snsca N.A. " e Za concession« per ?o s/mHamewto deZZe

acgwe deRa Yersa-sca e swoi fl^Z«enii. II problema era
questo : nel 1953 Lugano lia ottenuto il rinnovo della
concessione per sfruttare le acque della Yerzasca. Per
potenziare la sua produzione si trovô di fronte ad
un'alternativa : ammodernare gli attuali impianti o
studiare uno sfruttamento più razionale ed integrale
delle stesse acque. Fece pertanto allestire uu progetto
che precede la creazione, sotto Corippo, di una diga
la quale puô trattenere in un lago di accumulazione
che si spinge fin oltre Yogorno, 100 milioni di mo.
d'acqua. Il nuovo impianto darà 230 milioni di lew li.
in cifra tonda, ad un prezzo medio favorevole : pro-
duzione tripla di quella dell'impianto attuale. II suo
costo è preventivato intorno ad 80 milioni di franchi.
Ma per attuare l'opera Lugano doveva ottenere una
nuova concessione. Lo Stato ritenne a questo punto
suo intéressé di partecipare alia costruzione dei nuovi
impianti in una certa misura. Dopo lunglie e difticili
trattative giunse ad un accordo sulla base di un terzo
al Cantone e di due terzi alla Città di Lugano,
soluzione ragionevole per moltissimi elementi di fatto
e di diritto. Stato e Città costituiscono, cioè una
" Yerzasca S.A." per la costruzione e l'esercizio
degl'impianti, assumendosi proporzionalmente alia
loro quota gli oneri e l'energia prodotta, con oppor-
tune clausole per disciplinare la loro collaborazione.
II nuovo impianto sostituisce quello vecchio. II
dibattito si è svolto intorno alia misura di parteci-
pazione dello Stato alla società. La Commissione è

giunta con incerta maggioranza a proporre — contro
la proporzione di cui all'accordo Stato-Città — il 60%
a Lugano e il 40% alio Stato. Per il Consiglio di
Stato ha parlato l'on. Zorzi, Capo del Dip" Costru-
zioni, che ha avvertito come il progetto della Ver-
zasca sia destinato a notevolmente arricchire il paese
di una soluzione tecnica di eccellenza che sarà attuata
mediante la collaborazione di 2 enti pubblici, lo Stato
e Lugano, che escludendo per sè stessi ogni criterio
di speculazione privata per affermarsi nelle sfere
degl'interessi pubblici. II Capo del Dipartimento ha
espresso poi le sue preoccupazioni relativamente ai
danni che potranno essere inflitti alle bellezze naturali
o agli interessi o ai beni di Comuni e privati, per
riaffermare la decisa volontà dello Stato di evitarli
o di risarcirli in tutta la misura possibile. Anche i
problemi relativi alia restituzione delle acque nell'-
alveo inferiore della Verzasca saranno attentamente
studiati col proposito di attuare la soluzione
migliore. Con 40 suffragi contro 14 il Gran Consiglio
approvava la partecipazione dello Stato nella misura
di un terzo e di Lugano nella misura dei due terzi ;

adottava inoltre gli Statuti della nuova Società, il
Contratto e la Concessione.

IN STJL FINIRE D'UN ALTRO ANNO
RERNA — L'on. Giuseppe Lepori ha rassegnato

le dimissioni il 24 novembre scorso. Il magistrate
ticinese ha tenuto a partecipare alia seduta del Con-
siglio Federale per poter comunicare personal mente al
Présidente della Confederazione e agli altri collegia
di governo la sua decisione, impostagli da ragioni di
salute. Nel contempo, l'on. Lepori ha comunicato
per lettera le sue dimissioni al présidente del-

l'Assemblea Federale e Présidente del Consiglio
Nazionale, on. Dietschi. Nella lettera a Dietschi,
Peppo Lepori dichiara di aver sperato fino all'ultimo
che il ristabilimento in salute gli consentisse di
ripresentarsi all'elezione globale del Consiglio
Federale. Purtroppo il consiglio dei medici è stato
chiaramente contrario cosicchè, con profondo rin-
crescimento, egli deve rinunciare alia carica.

BELLINZONA — Lunedl sera, 16 novembre
scorso, alle 18, ultimo termine per la presentazione
delle liste per l'elezione dei deputati ticinesi al Con-
siglio degli Stati, erano state deposte unicamente le
candidature dell'aw. Ferruccio Bolla per il Partite
liberale radicale e dell'avv. dott. Antonio Antognini
per il Partito conservatore. L'elezione è avvenuta
pertanto il 7 dicembre scorso in forma tacita e con la
proclamazione da- parte del Consiglio di Stato in
seduta pubblica il giorno successivo. L'on. Bolla, che
sostituisce cosï l'on. Bixio Bossi, dimissionario, è
oriundo di Olivone, Blenio.

CORZONESO — Sabato, 21 novembre scorso, al
Cimitero, in occasione del 100° della morte del
generale Antonio Arcioni, una corona è stata deposta
sulla tomba del condottiero. Nato a Corzoneso, il
gen. Arcioni si distinse nelle guerre di Spagna, del
Portogallo e nella Guerra del Sonderbund durante la
quale commandé una Compagnia del 3° Batt. di
Cacciatori, ma soprattutto nel 1848, quando sotto
Giusep]>e Mazzini, comando la legione straniera in
Italia alia difesa di Roma.

GRUMO—MentreiFratelli Malingamba esiguivano
uno scavo per costruire un'autorimessa incapparono
in una vôlta, che risultô poi la sagrestia d'una
ohiesetta sepolta dalla frana caduta sul paese di Grumo
circa 2 secoli fa, e di cui si andava perdendo la
memoria. Dopo tale ritrovamento gli scavi contin-
uano, per mettere in luce l'intero edificio.

BERNA — La Direzione della Società delle Forze
Motrici Bernesi S.A. comunica che sono terminati i
lavori per la costruzione dell' elettrodotto S. Carlo-
Grandinagia - Ulrichen e Grimsel - Grimsel - Innert-
kirclien. La linea di Grandinagia è la più alta che
sia mai stata costruita in Svizzera. Essa conduce
l'energia prodotta dalle centrali della Maggia e del
Blenio passando per la Bocchetta Formazzora (2730m)
e per il Colle della Nufenen (2500m.)

— II Dip° Politico federale comunica che nella
catastrofe causata dalla rottura dello Sbarramento
di Malpasset in Francia hanno trovato la morte anche
i coniugi svizzeri Hauser, residenti da anni a Fréjus,
dove il sig. Hauser dirigeva una fabbrica di materiali
edili. La signora Hauser nata Taddei era figlia- del
noto mineralogo ticinese, Carlo Taddei ed era nata a
Bellinzona il 23 aprile 1906.

COIRA — II Comitato del Partito Conservatore
Cristiano Sociale dei Grigioni ha deciso di rivendicare
un seggio del Consiglio Federale per l'on. Ettore Ten-
cliio, consigliere nazionale e capo del Dip" cantonale di
Giustizia e Polizia. II Cantone Grigioni non è più
rappresentato in Consiglio Federale dal 1920.

— Il Comitato d'Azione per la Galleria Stradale
del S. Bernardino si è riunito sotto la Presidenza
dell'ex consigliere di Stato Rodolfo von Planta. Il
Comitato ha preso contatti con i paesi europei interes-
sati alia costruzione della galleria. L'on Lardelli ha
presentato una relatione sui progetti. II Comitato
spera che i lavori di traforo possano cominciare già
l'anno prossimo. Poncione di Yespero,
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